
A n n o  D C C L I X .
Pojì Confulatum ejus ) Anno X X .  fed  & Leone Majore Imp. ejus F i-  
¡10 Anno V II . Indizione X I I .  Se ninno errore folle fcorfo ne gli An­
ni di Leone Augujlo Figliuolo del Copronim o, avremmo qui da 
correggere il conto del Padre Pagi, che di uno o due Anni anticipò 
la di lui alTunzione ai trono. Ma ferie in quella Bolla farà flato 
Anno V i l i ,  o pure V I I l l .  Pretende ancora eifo Pagi, che in vece 
dell’ Anno X L .  di Collantino s’ abbia a fcrivere X X X I X .  Ma quan­
do fi ammetta per legittimo quel Documento, non fi iaprebbe in­
tendere come il Copilla avelie pollo un sì diverfo numero per un 
altro . E notifi, che tuttavia in Roma fi fegnavano i pubblici D o­
cumenti col nome dell’ Imperadore : il che ferve di qualche fon­
damento per dubitare, fe ivi folfe ellinta la di lui autorità e Si­
gnoria. Quindi ancora vegniamo ad intendere, che Sergio Arci- 
vefeovo di Ravenna era ritornato alla lua Chiela , e godeva della 
grazia ciel Romano Pontefice .

A n n o  di C r i s t o  d c c l x .  Indizione X 1 1 1. 
di P  a  o l  o  I. Papa 4 .
di C o s t a n t i n  o  C opron im o Im per. 4 1 .  e 2 0 . 
di L e o n e  I V .  Im peradore 18 .  
di D e s i d e r i o  R e  4 . 
di A d e l g  i s o  R e  2.

FU  Scritta in quell’ Anno la Lettera Vigefima prima del C o ­
dice Carolino da Papa Paolo al Re P ippino. In ella gli figni- 

fica , effere convenuto fra Defiderio Re d e ’ Longobardi* e Reme- 
dio , ed Alitano D u c a ,  Inviati d ’ elio Re Pippino, che per totum 
injlantem Aprilem Alenjìs ifìius X I I I .  Indiclione dell’ Anno preSen- 
te , il fuddetto Defiderio renderebbe a San Pietro tutte le Giujìi- 
lie , cioè i Patrimonj , i diritti , i luoghi , confini , e territori di- 
verfarum Civitatum nojìrarum Reipublicce Romanorum . Aggiugne , 
che una parte già n’ era reftituita, e che il Re Longobardo fa­
ceva in breve Sperare il reflante . In quello medelìmo Anno , vo
io conghietturando , che fia fcritta la Lettera Vigefima fella del 
Codice Carolino , riferita all’Anno 757. dal Cointe e dal Padre Pa­
gi . Quivi Papa Paolo fa fapere al Re Pippino , che il Re Defiderio 
nell' Autunno precedente per fua divozione era venuto a Roma , 
e che parlando feco rellò conchiufo d’ inviare Meffi del medeli-
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